
Siracusa  rivuole  il  suo
waterfront:  via  Elorina  ed
Aeronautica, aperture per la
smilitarizzazione
Siracusa “rivuole” il suo waterfront, quello per varie ragioni
inaccessibile di via Elorina. Una gran parte rientra nella
disponibilità del ministero della Difesa, con l’ampia area
dell’Aeronautica e dell’ex Idroscalo De Filippis. Per molti si
tratta però di un vincolo – militare- ormai anacronistico,
anche dopo la forte revisione della stessa presenza di avieri
e funzioni in quella zona con vista sul porto Grande, dove si
era peraltro pensato di costruire la nuova caserma provinciale
dei  Carabinieri.  Ma  anche  questa  ultima  idea  pare  essere
tramontata, con i progetti che guardano oggi alla Pizzuta.
A  dare  voce  alla  richiesta  del  territorio,  sempre  più
compatto, è il Comitato per la riqualificazione ed il decoro
urbano di Siracusa. I suoi rappresentanti lanciano un appello
al sindaco, alle forze sociali ed imprenditoriali di Siracusa
per giungere “alla parziale smilitarizzazione dell’area”.
Esiste peraltro una ipotesi progettuale che intende “ripensare
una parte significativa dell’area come qualificato waterfront
della  città  e  per  altri  possibili  usi  urbani”.  Ampia  la
condivisione durante un momento di confronto pubblico nei mesi
scorsi, a cui hanno partecipato le principali componenti della
società siracusana. Peraltro, il 28 febbraio scorso, nel corso
di una visita guidata nell’area di via Elorina, lo stesso
colonnello  Luigi  De  Paola,  comandante  della  caserma
dell’Aeronautica,  avrebbe  fornito  ai  rappresentanti  del
Comitato la sensazione che “anche tra le Autorità militari
nazionali  si  sia  maturata  l’idea  che,  pur  parzialmente  e
rispettando  quegli  spazi  vitali  minimi  necessari  alla
sussistenza e funzionalità del sito militare ridimensionato,
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l’itinerario  avviato  dalla  proposta  di  parziale
smilitarizzazione dell’area possa rappresentare un obiettivo
comune cui lavorare”.
Una  operazione  che,  in  termini  tecnico-pratici,  potrebbe
significare una parziale rivisitazione dell’idea progettuale
inizialmente proposta dal Comitato. “Troveremo un accordo su
come salvaguardare i leciti interessi di tutte le parti, dando
formalmente il via libera ad un piano che, un domani non
lontano, possa vedere l’agognato waterfront ricongiunto con il
molo Sant’Antonio, direttamente da via Elorina”.
Un appello già condiviso dalla Facolta’ di Architettura (Prof.
Zaira  Dato  e  Prof.  Luigi  Alini);  Ance  Siracusa  (Massimo
Riili); On.Dino Giarrusso e gli ex consiglieri comunali Moena
Scala, Francesco Burgio, Chiara Ficara;
On.Sofia  Amoddio;  On.Bruno  Marziano;  On.Marika  Cirone  Di
Marco;  Sen.Bruno  Alicata;  On.Stefania  Prestigiacomo;  On.Edy
Bandiera; Avv Ezechia Reale; Diego Bivona e Vittorio Pianese
(Confindustria);  Roberto  Alosi  (Cgil);  Italia  Nostra
(sez.Siracusa);  Salvo  Adorno;  Roberto  De  Benedictis;  Fabio
Moschella; Corrado Giuliano; Pippo Ansaldi;
Sebastiano  Floridia  (Ordine  degli  Ingegneri  di  Siracusa);
Associazione Giuristi Democratici; gli ex consiglieri comunali
Pippo  Ansaldi,  Pamela  La  Mesa,  Mauro  Basile,  Giuseppe
Impallomeni, Enzo Pantano, Carlo Gradenigo, Gianni Boscarino,
Simone  Ricupero;  Giuseppe  Patti;  Societa’  Dante  Alighieri
Comitato di Siracusa.

Assistenza sanitaria e norme
anti-covid  anche  tra  i
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braccianti  della  baraccopoli
di Cassibile
Dallo  scorso  lunedì  è  stato  attivato  a  Cassibile  un
ambulatorio medico dedicato agli lavoratori stagionali della
baraccopoli.  L’attività  di  assistenza  sanitaria  viene
effettuata  nei  locali  della  Guardia  Medica,  da  lunedì  al
venerdì, dalle 16 alle 19. “I medici saranno affiancati dai
mediatori culturali iscritti all’Albo dei mediatori aziendali
-spiega  la  responsabile  dell’Ufficio  stranieri,  Lavinia  Lo
Curzio  –  per  agevolare  il  rapporto  medico  paziente  e
realizzare  giuste  azioni  di  comunicazione  e  informazione,
anche  attraverso  il  supporto  di  materiale  informativo
multilingue, sulle misure igienico-sanitarie e comportamentali
da adottare per evitare il contagio da Covid-19”.
Per  il  direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore
Lucio Ficarra, “l’attività ambulatoriale dedicata ai migranti
si è rivelata, già in passato, positiva anche in termini di
una notevole diminuzione degli accessi impropri alle strutture
di II livello e ai Pronto Soccorso. Considerata la particolare
condizione di fragilità e marginalità socio-economica degli
utenti, l’ambulatorio è stato dotato di presidi farmaceutici
di  prima  necessità  forniti  dalla  Farmacia  territoriale
aziendale, su richiesta dei medici dell’Ufficio Territoriale
Stranieri”.
Anche nella baraccopoli che sorge ogni anno alla periferia sud
di Cassibile saranno svolte azioni di prevenzione sanitaria.
“In collaborazione con l’assessorato al Dialogo Interculturale
del Comune di Siracusa e le associazioni del territorio che si
occupano di immigrazione, verrà svolta periodicamente attività
di assistenza all’interno degli insediamenti, centrata sulle
misure  di  prevenzione  dell’epidemia  da  Covid-19”,  conferma
l’Asp  di  Siracusa  che  risponde  così  alle  prescrizioni
dell’Ufficio Speciale Immigrazione della Regione. “E’ il primo
passo  di  una  progettualità  più  ampia  che  comprende  anche
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l’utilizzo di una unità mobile di assistenza che, non appena
sarà finanziata, rafforzerà l’azione di prevenzione e cura di
questa Azienda nei confronti dei migranti”.

Con  2,4kg  di  marijuana  in
auto: avrebbe fruttato oltre
20.000 euro. Domiciliari per
un 55enne
Il 55enne avolese Salvatore Piccione è stato arrestato dalla
Polizia con l’accusa di trasporto e detenzione di sostanza
stupefacente e di materiale utilizzato per il confezionamento.
Gli  investigatori  della  Squadra  Mobile,  nel  corso  dei
controlli effettuati a Siracusa, hanno notato un’autovettura
con a bordo un uomo che si è incontrato, con fare sospetto,
con una seconda auto. Una sorta di appuntamento. Infatti, il
conducente del secondo veicolo scendeva dal proprio mezzo e si
sedeva nella prima autovettura.
Subito  intervenuti,  i  poliziotti  hanno  operato  una
perquisizione che ha consentito di rinvenire e sequestrare 2,4
chilogrammi di marijuana.
Un  quantitativo  di  sostanza  stupefacente  definito  cospicuo
dagli investigatori ed idoneo a confezionare oltre 3.000 dosi
di droga. Se venduta, avrebbe fruttato qualcosa come 20.000
euro.
L’uomo è stato posto ai domiciliari.

foto archivio
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Siracusa. Prevenzione incendi
in  riserva  Ciane-Saline:
strisce  tagliafuoco  e
manutenzione
All’interno  della  Riserva  Ciane-Saline  di  Siracusa,  anche
quest’anno,  arrivano  i  primi  interventi  di  prevenzione
incendi.  Per  aumentare  la  sicurezza  dell’area,  sono  stati
effettuati lavori di manutenzione che hanno previsto anche la
realizzazione  delle  strisce  tagliafuoco.  “Sentieri”  di
sicurezza per evitare facili propagazioni delle fiamme, in
caso  di  incendio,  in  una  zona  dall’elevato  valore
naturalistico.
Le riserve in Sicilia sono chiuse in questo momento, a causa
dell’emergenza Covid 19. Il personale del servizio R.N.O della
ex Provincia Regionale ne ha approfittato per condurre in
tutta sicurezza i necessari lavori peraltro effettuati a costo
zero per le casse pubbliche grazie alla collaborazione con gli
operai della società partecipata Siracusa Risorse.
Gli interventi sono stai effettuati lungo la sentieristica del
fiume  Ciane  e  nella  zona  delle  ex  saline  di  Siracusa,
prevenendo  così  alcuni  dei  rischi  connessi  all’arrivo  del
caldo.
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Furto  aggravato  di
ciclomotori  e  ricettazione,
custodia  cautelare  per  due
ventenni
Al termine di una intensa attività investigativa, eseguita ad
Augusta un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa
dal  gip  del  Tribunale  di  Siracusa.  Destinatari  due
giovanissimi:  il  24enne  Damiano  Giuffrida  e  il  21enne
Salvatore Barravecchia. Sono accusati di furto aggravato di
ciclomotori e di ricettazione.
A  Barravecchia  è  stata  notificata  l’ordinanza  presso  il
carcere  di  Piazza  Lanza  di  Catania,  mentre  Giuffrida,  ai
domiciliari per altri reati, è stato condotto in carcere.

Danneggiavano  telecamere  di
videosorveglianza, denunciati
in due: hanno 19 e 21 anni
Stavano  danneggiando  le  telecamere  di  videosorveglianza  di
alcune  abitazioni,  dopo  avere  già  “spento”  le  luci
dell’illuminazione  pubblica.  Ad  interrompere  le  loro
“operazioni”  sono  stati  i  poliziotti  di  Noto  che  hanno
denunciato due giovani, rispettivamente di 19 e 21 anni, già
conosciuti  alle  forze  di  polizia,  per  il  reato  di
danneggiamento  aggravato.
Alle 02.40 dello scorso 10 aprile, li hanno sorpresi all’opera
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in via Pitagora. Sono stati sanzionati anche per aver violato
le disposizioni sul contenimento sanitario.

Pesca di frodo di ricci di
mare,  interviene  la  Guardia
Costiera a Brucoli
Dopo  un  appostamento  a  Brucoli,  la  Guardia  Costiera  ha
bloccato alcuni uomini intenti in una battuta di pesca di
frodo di ricci di mare. Una grossa sacca, contenente circa 400
ricci,  è  stata  sottoposta  a  sequestro,  ed  i  preziosi
echinodermi, ancora vivi, sono stati rigettati in mare.
I  fermati  hanno  velocemente  raggiunto  la  propria  auto,
dileguandosi.  Seguiranno  accertamenti  per  identificarli  e
sanzionare i vari comportamenti illeciti.
La  Capitaneria  di  Porto  ricorda  che  “permane  il  divieto
assoluto di cattura di ricci di mare nei mesi di maggio e
giugno. La violazione è punita con una sanzione che va da
1.000 a 6.000 euro”.

"Mi Paquita", nuova hit del
dj  siracusano  Leo  Bonarrivo
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in collaborazione con Jeffrey
Jey
Si chiama “Mi Paquita” ed è il nuovo singolo del dj siracusano
Leo Bonarrivo realizzato in collaborazione con Jeffrey Jey.
Atmosfera da calda estate latina, per una traccia dove un
trascinante mix di suoni latini della Colombia si fonde con lo
stile funky.
“Mi Paquita”, a dispetto delle sonorità gioiose, è il canto di
una madre che prega per il ritorno della figlia infelice,
incastrata in una vita che la schiaccia. Il tono nostalgico
del testo è contrastato da una sorta di carnevale latino in
musica, come a voler sottolineare il richiamo irresistibile
della propria terra.
Radici tipiche delle culture del ballo latino, percussioni
africane ma vestite con suoni elettronici e quindi adatte alle
dancehall di oggi. “Mi Paquita” del duo Bonarrivo-Jeffrey Jey
si candida a prima hit dell’estate 2020. Ad accompagnare la
nuova uscita è la prestigiosa etichetta “Area 94” di Federico
Scavo.
Curiosità: “Mi Paquita” segna anche il debutto ufficiale di
Cindy, figlia d’arte. Suo papà è Jeffrey Jey, icona della
scena dance internazionale che non ha mai dimenticato le sue
origini siracusane. Sua la voce di “Mi Paquita”, da domani
disponibile nei digital store.

Coronavirus,  Siracusa  e
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provincia:  un  solo  nuovo
contagiato,  guariti  a  160.
Diminuiscono i ricoveri
Un  solo  positivo  in  più  nelle  ultime  24  ore.  I  guariti
diventano 160 e migliorano anche i numeri dei ricoverati,
scesi ancora (19). Sono i principali dati dell’aggiornamento
quotidiano  sull’andamemto  epidemiologico  in  provincia  di
Siracusa, fornito dalla Regione.
Questa  la  divisione  degli  attuali  positivi  nelle  varie
province:  Agrigento,  63  (0  ricoverati,  77  guariti  e  1
deceduto); Caltanissetta, 78 (9, 75, 11); Catania, 679 (56,
273, 95); Enna, 225 (23, 167, 29); Messina, 353 (62, 151, 54);
Palermo, 378 (51, 138, 33); Ragusa, 37 (4, 50, 7); Trapani, 22
(1, 112, 5).
Si raccomanda di attenersi scrupolosamente alle indicazioni
fornite dal Ministero della Salute per contenere la diffusione
del  virus.  Per  ulteriori  approfondimenti  visitare  il  sito
dedicato www.siciliacoronavirus.it o chiamare il numero verde
800.45.87.87.

Coronavirus,  Siracusa  e
provincia: nella seconda metà
di maggio atteso il contagio
zero
Le  ultime  proiezioni  basate  sullo  studio  della  curva
epidemiologica,  indicano  che  nella  seconda  metà  di  maggio
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anche la provincia di Siracusa dovrebbe raggiungere l’agognato
tasso di contagio zero. Se si continuerà a mantenere l’attuale
e generale atteggiamento di responsabilità e rispetto delle
norme di contenimento, il traguardo è dietro l’angolo. Un
risultato  prezioso,  da  proteggere  con  tutte  le  forze  per
evitare che comportamenti scriteriati possano, in fase due,
portare alla nascita di nuovi cluster o focolai.
Attualmente, il dato provinciale si è attestato su un tasso di
1,35  contagiati  ogni  10.000  abitanti.  Il  momento  più
difficile, lo scorso 21 aprile con il picco (2,89). “Da quel
momento inizia a scendere – conferma il direttore sanitario
dell’Asp, Anselmo Madeddu – e con questo trend, nella seconda
metà di maggio arriveremo a contagio zero”. Bene, ma non è
ancora il momento di farsi prendere da facili entusiasmi. “E’
anzi estremamente importante non abbassare la guardia”, dice
ancora  il  direttore  sanitario.  “La  Fase  Due  è  un  periodo
pericoloso: si esce dal lockdown e in mancanza di vaccino è
chiaro che se dovesse calare l’attenzione, anche dei singoli
cittadini, riprenderebbero i focolai”.



Nel frattempo, però, autorizza a tirare qualche sospiro di
sollievo  il  boom  dei  guariti  (sono  159,  impennata  dal  27
aprile) e il brusco calo dei ricoveri. Quest’ultima evenienza
è il riflesso del calo dei nuovi casi di contagio. Guarire non
equivale per ora ad essere immuni. “Le recidive possibili, il
rischio  c’è  ed  è  documentato.  Qui  a  Siracusa  non  abbiamo
registrato al momento vere e proprie ricadute ma solo casi di
falso negativo del primo tampone”.
A proposito di tamponi, sono 11.229 quelli fatti e processati
dall’inizio  dell’epidemia  ad  oggi.  Recuperato  nelle  ultime
settimane  il  forte  ritardo  che  era  stato  accumulato,  in
particolare nei confronti dei soggetti in quarantena perchè
rientrati dal nord. Sono poco più di 100 gli ultimi ancora da
screenare in tutta la provincia ed in alcuni casi problemi di
comunicazione – email o telefoni non corrispondenti – hanno
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rallentato un iter finalmente normalizzato. La media tamponi
per cittadini è adesso di 2,81. Mentre prima il basso numero
di tamponi effettuava alimentava il sospetto che il tasso
malattia fosse sottostimato in provincia, il dato di maggio si
presenta più vicino alla realtà.
Guai  a  sottovalutare  il  coronavirus.  Ha  ucciso  anche  in
provincia di Siracusa ben 27 persone. Dal più noto caso di
Calogero Rizzuto agli anziani di Sortino. Analizziamo i dati
disponibili  (fonte  Asp)  e  relativi  alla  mortalità  nel
siracusano.  La  metà  degli  uomini  e  delle  donne  che  hanno
perduto la vita avevano tra 80-89 anni; il 30% 70-79 anni; il
10%  erano  ultranovantenni,  stessa  percentuale  (10%)  fascia
60-69 anni; meno del 3% avevano meno di 60 anni. Nel 45% dei
casi accusavano più di 3 patologie; nel 30% almeno 2; nel 20%
almeno  1;  senza  patologie,  meno  del  3%.  Le  patologie  più
diffuse: ipertensione arteriosa, diabete, scompenso cardiaco e
tumore. Dati che indicano con chiarezza quanto sia importante
monitorare  le  case  per  anziani.  “Abbiamo  avviato  nelle
settimane scorse tutta una serie di controlli con le Usca
attive  in  provincia  di  Siracusa”,  conferma  il  direttore
sanitario,  Anselmo  Madeddu.  “Abbiamo  monitorato  due  Rsa  e
diverse case di riposo. Abbiamo fatto ricorso anche ai test
sierologici”.


